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PER LA PRESENTAZIONE DEL SUO CONCETTO DI LINEA ASIMMETRICA

Sanlorenzo, SL90A a Düsseldorf

DÜSSELDORF – Sanlorenzo 
inaugura la stagione fieristica con 
la partecipazione al prestigioso 
Boot il principale salone europeo 
“indoor” dedicato al mondo della 
nautica, che si tiene quest’anno dal 
20 al 28 gennaio prossimi.

Anche nel 2024 Sanlorenzo ha 
rinnovato il suo supporto come 
Project Partner al Blue Innova-
tion Dock, la piattaforma di Boot 
Düsseldorf che riunisce visionari, 
investitori e  stakeholder istituzio-

nali per discutere nuovi approcci al 
settore nautico e tracciare insieme 
la rotta verso un futuro sostenibile, 
grazie all’adozione di nuove tec-
nologie e allo sviluppo di soluzioni 
responsabili in ogni ambito, dalla 
scelta de materiali alla propulsione, 
alla produzione, alla gestione delle 
risorse, all’impatto sui territori e 
sulle comunità locali. E proprio al 
suo interno il 22 gennaio si terrà la 
conferenza stampa con cui Sanlo-
renzo presenterà le novità relative 

alla sua partnership con Volvo Penta.
Forte dei successi di un 2023 

che ha posto solide basi per il 
raggiungimento degli obiettivi del 
piano strategico triennale, maison 
Sanlorenzo, che nelle sue creazioni 
fonde innovazione e sostenibilità 
con la massima espressione del 
lusso, del design e del comfort 
contemporanei, sarà presente 
durante il Salone con la sintesi 
del suo mondo valoriale, della sua 
creatività visionaria e della sua 

Nella foto: Magnus Reslov e il coltellaccio strappato ai pirati.

È SUCCESSO AL LARGO DELLE COSTE DELLA COLUMBIA

Pirati contro un solitario, che però vince

STOCCOLMA – La pirateria 
non riguarda soltanto le grandi 
navi. Sulla recente pagina web del 
Giornale della Vela è raccontata la 
storia di un velista solitario svedese 

di 64 anni, assalito mentre navigava 
a vela lungo le coste della Colum-
bia, in Sud America, da una lancia 
con uomini armati che gli hanno 
saccheggiato la barca e lo hanno 

anche ferito a coltellate. È una 
storia che val la pena di riprendere, 
perché episodi del genere pare si st 
Iano intensificando anche nell’Est 
del Mediterraneo.

È accaduto lo scorso 29 dicem-
bre a Magnus Reslow, 64 anni, 
navigatore solitario che viaggia per 
il mondo da oltre 30 anni a basso 
budget. Vive a bordo della sua barca 
e si paga parte delle spese eseguen-
do dove può lavori da velaio: cuce 
e ripara vele, costruisce tendalini, 
allestisce coperture nautiche. Nel 
frattempo visita posti incredibili. 
Alcuni dei quali però anche perico-
losi, come ha scoperto a sue spese.

Mentre con la sua barca navigava 
a circa 5 miglia dal porto di Barran-
quilla, in Colombia, il navigatore 
solitario è stato assalito per ben tre 
volte da una banda di pirati. I mal-
viventi sono saliti a bordo e hanno 
saccheggiato di tutto, dalle cime 
agli strumenti di navigazione, dalle 
batterie ad alcuni pezzi di ricambio. 

Ma non si sono limitati a questo. In 
uno degli assalti Magnus ha provato 
a difendersi e nella colluttazione 
con uno dei pirati gli ha ferito una 
mano. Questo ha scatenato l’ira 
degli altri che lo hanno picchiato 
con dei bastoni e accoltellato allo 
stomaco.

Il navigatore però è un osso duro e 
ha continuato a difendersi sparando 
addosso ai pirati alcuni razzi da 
segnalazione, che li hanno costretti 
ad abbandonare precipitosamente 
la barca. Però non si sono allonta-
nati e si preparavano a un nuovo 
abbordaggio, così Magnus ha peso 
una bottiglia, l’ha riempita di ben-
zina ed ha lanciato quella specie di 
molotov sugli assalitori, che sono 
stati costretti a tenersi lontani. Nel 
frattempo l’uomo ha chiamato via 
radio un amico a Stoccolma che ha 
avvertito a sua volta la Guardia Co-
stiera della Columbia. Dopo circa 
un’ora è arrivata una motovedetta 
e i pirati si sono eclissati.

Nella foto: Topolino, mago secondo Walt Disney.

CON UN DIVERTENTE SPETTACOLO DEDICATO AI PIÙ PICCOLI

Un mago a Cala de’ Medici
ROSIGNANO – In-

canta e conquista grandi 
e piccoli, tagliandosi a 
metà, facendo scomparire 
e ricomparire oggetti, in-
teragendo con il pubblico, 
tra risate e meraviglia. Il 
mago e illusionista Gian-
luca Pannocchia domani 
domenica 21 gennaio, 
dalle ore 15.30 alle 17, 
darà nuovamente prova 
di sé sul palco del borgo 
commerciale di Marina 
Cala de’ Medici, a Rosi-
gnano Solvay, con un nuo-
vo spettacolo a ingresso 
libero, questa volta rivolto 
proprio ai bambini. Un’o-
ra e mezza per divertire e 
stupire, meravigliare e far 

sorridere i più piccoli at-
traverso un coloratissimo 
show dal vivo.

Tutti gli eventi sono 
organizzati da Marina 
Cala de’ Medici, Yacht 
Club Cala de’ Medici 
e Borgo Cala de’ Me-
dici in collaborazione 
con Badalì News. In 
programma nei prossi-
mi mesi “Aspettando il 
Baraonda”, il carnevale 
in collaborazione con la 
Proloco Io Amo Rosigna-
no Solvay, un particolare 
raduno di auto storiche, 
altri eventi di magia e 
tante altre iniziative. 
Maggiori info su www.
marinacalademedici.it.

PER ORIGINALI VACANZE A BORDO DEI PROPRI YACHTS

Azimut lancia il ”charter club”
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VIAREGGIO – Il brand Azimut 
presenta l’Azimut Charter Club, 
il servizio di charter su misura a 
bordo degli yacht  ben noti per 
innovazione tecnologica e design.

Il Charter Club si inserisce nella 
strategia di sviluppo dell’hub servi-
zi di Azimut - annuncia il marchio 
del gruppo Vitelli - che desidera 
accogliere nel suo mondo appas-
sionati e newcomers interessati a 
vivere in stile Azimut esperienze 
indimenticabili, a stretto contatto 
con il mare e sui modelli che hanno 
ridefinito ed elevato il concetto di 
lifestyle di bordo.

La filosofia del Charter Club, 
infatti, è offrire un servizio persona-
lizzato e curato nei minimi dettagli, 
garantito dall’expertise del brand e 
dal presidio territoriale assicurato 
dalla rete di Dealer e partner. 

Il servizio rappresenta un nuovo 
standard nel settore del chartering 
- continua Azimut - e si distingue 
per la flotta selezionata e l’assi-
stenza offerta al cliente: tutti gli 
yacht disponibili per il noleggio, 
che arrivano fino ai 24 metri in 
linea di galleggiamento, hanno 
infatti un massimo di cinque anni 
di anzianità e sono resi disponibili 
da armatori che fanno parte della 
forte community del Brand.

capacità progettuale: SL90A, la 
rivoluzione della linea asimmetrica 
con cui Sanlorenzo ha ridefinito il 
modo di viver sul mare.

Il concept della linea asimme-
trica, nato nel 2016 dal connubio 
di sensibilità e creatività diverse 
ma entrambe geniali, quella del car 
designer Chris Bangle e del designer 
delle linee esterne Bernardo Zuccon, 
ha infatti ridisegnato luoghi e flussi 
della vita di bordo, aprendo alla 
scoperta di prospettive nuove e 
sorprendenti sul panorama marino.

Per le sue dimensioni relati-
vamente contenute, SL90A ha 
rappresentato una notevole sfida 
dal punto di vista progettuale e ha 
richiesto un significativo impegno 
nella gestione stilistica e funzionale 
degli spazi. Lo straordinario risultato 
ottenuto consente oggi di godere 
delle peculiarità e dei vantaggi 
del concept asimmetrico anche su 
un’imbarcazione sotto i 30 metri.

TMT, 
all services 

you need from 
a modern

container terminal
Punto Franco Nuovo, Molo VII – 34123 Trieste

www.trieste-marine-terminal.com
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al centro, del mare: in un mondo 
globalizzato, lo strumento più ef-
ficace per fare pressione con minor 
impiego di risorse e dispendio di 
vite umane è il controllo del mare 
o, meglio, dei suoi punti strategici. 

“Da soggetto passivo e cartina al 
tornasole delle tensioni – afferma 
Santi – il mare con un commercio 
marittimo aumentato anche nel 
passato anno del 3% a 12,4 miliar-
di di tonnellate, con più dell’80% 
delle merci scambiate nel mondo 
che viaggiano su navi, è quanto di 
più fragile possa esistere. Se poi le 
considerazioni si estendono alla rete 
di gasdotti, oleodotti, elettrodotti e 
cavi per la trasmissione di dati, la 
“sorpresa” con cui l’Occidente, ma in 
genere tutti i Paesi ne scoprono l’im-
portanza strategica è sconcertante”.

Oggi competere in un’era del 
potere marittimo richiederà, anche 
ai paesi non riconosciuti come 
potenze globali ma con la fortuna 
di trovarsi bagnati dal mare (e non 
quasi per caso come è sembrato per 
troppo tempo a questo paese), di 
implementare sistemi di controllo 
e stabilizzazione non solo militare, 
ma anche e soprattutto un cambia-
mento di mentalità: “la diplomazia 
dovrà concentrarsi sui porti, sulle 
alleanze tra Stati sul mare e sulle 
rotte commerciali”.

“E l’appoggio che l’Olanda, Paese 
marittimo e logistico per eccellenza, 
ma anche successivamente Ger-
mania e Danimarca – prosegue il 
presidente di Federagenti – hanno 
dato alla missione anglo-americana 
contro gli Houthi, avrebbe dovuto 
fornire, anche all’Italia, un segnale da 
cogliere subito: ormai la disconnes-
sione fra geo-politica e interscambio 
mondiale via mare è anacronistica. 
Così come è anacronistico guardare 
a ciò che sta accadendo nel mondo 
come se si trattasse di una tempesta 
perfetta e inattesa. Sul mare si sta 
costruendo un nuovo ordine mon-

Guerra e 
pace sul mare

diale ed è paradossale, oltre che 
suicida, che Paesi come l’Italia o 
anche la Spagna (all’insegna di un 
europeismo di comodo) attendano 
lumi da Bruxelles e da una Unione 
europea, una volta di più lenta e poco 
efficace, accettando implicitamente 
di affidare ad altri il loro destino”.

Secondo il presidente di Fe-
deragenti, l’impatto dei conflitti 
in atto e degli attacchi ai punti 
strategici dell’interscambio via 
mare si ripercuoteranno inevi-
tabilmente su tutte le economie 
europee e in particolare su quella 
dell’Italia, incapace ad oggi di 
svolgere un ruolo da protagonista 
che, invece, con il cosiddetto Piano 
Mattei si propone di ricoprire. Ma 
l’assenza dalla cabina di comando 
delle strategie mondiali rischia di 
essere pagata a caro prezzo da chi 
già oggi si avvia, con il perdurare 
della situazione, a subire uno choc 
di approvvigionamento, anche 
energetico, e di aumento dei costi 
quali diretta conseguenza dell’adat-
tamento della catena logistica con la 
circumnavigazione dell’Africa e il 
potenziale black-out mediterraneo.

occorrono altrettanti Tir (almeno 
la metà se c’è il rimorchio): però i 
componenti più urgenti e preziosi, 
come microchip, metri rari, elet-
tronica di base ed altro, possono 
arrivare prima e in buone quantità. 
Se quella che è stata battezzata 
scherzosamente “La rotta dei Re 
Magi” dovesse essere ulteriormente 
potenziata - c’è chi teme attacchi 
anche nel deserto, e infatti le caro-
vane dei Tir hanno scorta armata 
- qualche effetto potrebbe esserci 
anche per l’Italia.

* * *
Intanto c’è chi sottolinea che una 

delle caratteristiche del conflitto 
in atto in Medio Oriente sono le 
contraddizioni e gli interrogativi 

Ecco la nuova
Strada “dei Re

senza risposta. A quelli relativi alla 
“sorpresa” dell’attacco di Hamas 
del 7 di ottobre, si somma ora quello 
relativo alla imprevedibilità dell’of-
fensiva dei ribelli Houthi nello 
Yemen. Attacchi altamente preve-
dibili se si considera che nel 2015 i 
ribelli Houthi occuparono l’isola di 
Permin, nel bel mezzo dello stretto 
di Bab el-Mandeb (largo solo 18 
miglia), e prima di esserne scacciati 
dall’Arabia Saudita, sequestrarono 
una nave petroliera dichiarando la 
loro sovranità yemenita sullo stretto 
di Bab el Mandeb. Oggi l’isola è 
diventata una base militare e aerea 
avanzata per le forze anti-Houthi.

Secondo il monitoraggio che il 
“Centro Giuseppe Bono” sta svol-
gendo, i rischi derivanti dal blocco 
della quarta via marittima più traf-
ficata al mondo si sono focalizzati 
sul flusso specie dei dei container 
attraverso il Mar Rosso e quindi il 
Canale di Suez; quasi una prova ge-
nerale che potrebbe far pronosticare 
attacchi anche alle pipelines e alle 
infrastrutture sottomarine.

* * *
Una più attenta valutazione di 

quanto sta accadendo nel Mar 
Rosso - riferisce il monitoraggio 
- evidenzia sul fronte energia 
due elementi determinanti: se si 
eccettua il caso di una petroliera 
norvegese, il traffico di petrolio 
nel Mar Rosso sembra godere di 
una sorta di lasciapassare da parte 
degli Houthi. E molti analisti me-
diorientali pensano che ciò possa 
riflettere l’intenzione dell’Iran di 
evitare un’escalation del conflitto 
inevitabile se fosse colpito il traffico 
petrolifero (un quarto del traffico 
mondiale transita attraverso Bab el 
Mandeb). Non solo. Per il petrolio 
iraniano di alta qualità, il beneficio 
di un comunque inevitabile aumen-
to delle quotazioni (non fosse altro 
per i premi assicurativi rischio guer-
ra) sta rappresentando un vantaggio 
concreto specie per quanto riguarda 
l’export verso la Cina.

Non è un caso quindi, se il nu-
mero medio delle navi petroliere in 
transito nella zona a rischio missili 
e droni, è praticamente immutato ri-
spetto alle medie del 2023, ma anche 
che le uniche navi cisterna dirottate 
sulla rotta della circumnavigazione 
dell’Africa siano tutte operate 

direttamente o indirettamente da 
interessi americani o israeliani.

Sempre secondo i risultati dell’a-
nalisi del Centro Giuseppe Bono 
mentre il milione di barili di greggio 
in transito nell’area a rischio non 
dovrebbe subire eccessivo impatto 
dalle azioni dei ribelli Houthi, ben 
diverso sembra essere il crash sul 
traffico di gas, in particolare quello 
del Qatar ma anche sull’oleodotto 
transarabico sino al porto di Yanbu 
sul Mar Rosso. Traffico considerato 
da numerose “intelligence” ad alto 
rischio. E non è un caso che anche 
il gasdotto fra Egitto e Israele, 
abbia cessato di operare e quindi 
di garantire forniture all’Egitto già 
a poche ore dall’avvio dell’opera-
zione Gaza. Idem per l’oleodotto 
fra Eilat sul Mar Rosso e Ashdod, 
sulla costa mediterranea di Israele. 
Oleodotto che (per ironia della sto-
ria) fu costruito da una joint venture 
israelo-iraniana prima dell’avvento 
al potere dell’Ayatollah Khomeini.

prima dell’estate e opererà per circa 
un anno. Nel frattempo, spinti dalla 
crisi del porto per gli insabbiamenti, 
a Firenze si è deciso di….non deci-
dere sulla gestione dello scalo, che 
dipende dall’associazione regiona-
le dei piccoli porti. Niente nuovo 
segretario generale, per le diatribe 
interne anche con l’ente locale e un 
mese e mezzo di proroga all’attuale 
commissario, il funzionario della 
Regione Alessandro Rosselli. Il 
braccio di ferro con il Comune, 
che aveva spinto per la nomina 
dell’ammiraglio Tarzia grazie alle 
sue competenze specifiche, sembra 
essersi risolto con un compromesso 
che lascia qualche dubbio: a sosti-
tuire Rosselli sarebbe chiamato un 
altro funzionario, Fabrizio Morelli. 
Nel frattempo tutto il porto segue il 
lavoro della draga della Sales: che è 
del tipo a sorbona, cioè che aspira 
la sabbia e la scarica attraverso un 
lungo tubo più al largo. Ci sono 
dei limiti operativi, specie di questi 
tempi: con mare mosso la draga 
non può operare e deve mettersi 
a ridosso. Sarà dunque un lavoro 
lungo, difficile e secondo alcuni 

Viareggio, 
emergenza

anche di dubbi risultati, visto che 
le mareggiate e le correnti sono in 
certi periodi già forti di qualsiasi 
dragaggio. Su Viareggio e sulla 
sua costa incombe anche il feno-
meno dell’innalzamento del mare: 
secondo gli studi più accreditati, 
entro una ventina d’anni il porto 
potrebbe essere in crisi definitiva.

“In questo contesto così variega-
to - si legge sul sito di PressMare 
- c’è una particolarità: il molo di Le-
vante (il Muraglione) fino alla sua 
metà, è oggi quasi coperto da una 
enorme quantità di sabbia arrivata, 
come da sempre avviene, dai fiumi 
Arno e Serchio. I sedimenti sono 
spinti dalle correnti permanenti 
verso Nord, incontrando così il 
molo viareggino: il risultato è il no-
tevole avanzamento della spiaggia 
di Levante, in lunghezza ma poco 
in altezza, mentre moltissima altra 
sabbia riesce ad entrare in porto ruo-
tando di 180 gradi alla punta dello 
stesso molo di Levante. Per questo 
il progetto del sabbiodotto prevede 
un moletto trasversale affiorante, 
alla metà circa del molo esistente, 
per intercettare i sedimenti, e per 
reinviarli con una lunga tubazione, 
anche subacquea, verso la spiaggia 
di Ponente per il ripascimento.”

conferenza aperta non solo ai soci 
della Lega Navale Italiana ma 
anche ad un pubblico eterogeneo 
e di ogni età, si affronterà il tema 
dell’evoluzione della costa della 
Versilia e di Viareggio - in parti-
colare dal 1500 ad oggi - con la 
definizione storica e una proiezione 

Ieri, oggi…
ma domani?

futuristica dell’assetto del litorale 
generato dal Porto di Viareggio e 
le sue modifiche nel tempo.

L’appuntamento di oggi rientra 
nell’ambito delle iniziative che 
il sodalizio presieduto da Marco 
Serpi sta dedicando alla cultura 
marinara e all’ambiente, con la 
speranza di contribuire a trasmet-
tere la passione e il rispetto per il 
mare, di incuriosire ed invogliare 
soprattutto i più giovani ad avvici-
narsi agli sport nautici e alla storia 
della cantieristica, della marineria 
viareggina, delle darsene e delle 
installazioni portuali. Ancora una 
volta la LNI punta l’attenzione su 
un tema di grande attualità come 
il Porto di Viareggio confermando 
la sua disponibilità a diffondere i 
principi fondamentali e la carta dei 
valori della Lega Navale Italiana.

Grazie alle attività organizzate, 
per la LNI sez. Viareggio il 2023 si 
è appena concluso con grande sod-
disfazione ed è per questo che anche 
nel programma del nuovo anno non 
ci saranno solo regate e veleggiate 
in mare (come ad esempio il Trofeo 
Memorial Francesco Sodini) ma im-
pegno nel sociale, dibattiti e grande 
attenzione ai giovani, alla disabilità e 
al contrasto ad ogni tipo di discrimi-
nazione o violenza. Per organizzare 
al meglio queste iniziative - primi 
fra tutti gli importantissimi Open 
Day che fanno parte della campagna 
nazionale per promuovere la storia 
della Lega Navale Italiana e la sua 
missione istituzionale - la LNI Sez. 
Viareggio si avvarrà anche della 
collaborazione con altre Associazioni 
della Provincia di Lucca, dei vicini 
Circoli Velici versiliesi e degli Istituiti 
Scolastici come ad esempio l’ISI 
Galilei - Artiglio, l’ISI Marconi e l’I-
stituto Nautico Artiglio di Viareggio.
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-- ALL’INTERNO --

di Livorno e Spezia.
Come giudica la situazione 

stradale e autostradale di accesso 
al porto di Livorno, specie per 
l’ultimo miglio al Calambrone?

Le nostre strade e autostrade 
hanno bisogno di molti lavori di 
manutenzione specialmente in 
prossimità di zone portuali come 
quella Labronica dove il costante 
passaggio di mezzi da lavoro anche 
con portata superiore alla norma cre-
ano di per sé usura e deterioramento.

Molti del settore lamentano ca-
renze di giovani autisti. Per voi?

Questo è un tasto dolente, abbia-
mo secondo me molteplici aspetti 
che generano questa situazione se 
si pensa che solamente 1% degli 
autisti in Italia ha meno di 25 anni, 
francamente noi negli ultimi anni 
abbiamo incrementato il parco 
autisti dettato dal solo fatto che 
siamo una cooperativa e che tra i 
vari servizi offerti oltre all’aiuto 
economico sia iniziale che retributi-
vo abbiamo puntato su formazione 

Cora Trasporti,
le sfide
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e consulenza.

Avete in serbo ulteriori progetti 
e future innovazioni?

La Cora Trasporti è una realtà 
livornese operante nel trasporto 
merce conto terzi con una storia 
oltre che ventennale che ha saputo 
negli anni diversificare i servizi of-
ferti al trasporto con l’introduzione 
della gestione, dello stoccaggio 
della logistica di vari prodotti così 
da offrire un servizio a 360° alla 
propria clientela. È in programma 
per quest’ anno l’acquisto di un 
nuovo magazzino.

una mezza dozzina. Sappiamo tutti 
che sono diventate quante sono, più 
per influenze della politica locale 
che non per oggettiva analisi logi-
stica. Ogni AdSP inoltre continua a 
programmare - e ad operare - come 
una monade isolata, spesso anche 
in diretta e aperta concorrenza con 
altre nazionali, più o meno vicine.

Santi ha ragione nel sottolineare 
come il potere economico oggi 

I porti
le riforme

TOKJO – Il cantiere navale giap-
ponese Mitsubishi Shipbuilding, 

società del gruppo Mitsubishi Heavy 
Industries (MHI), ha tenuto una ce-
rimonia di varo e battesimo per un 
rimorchiatore antincendio di salva-
taggio costruito per Nippon Salvage.

La cerimonia si è svolta pres-
so lo stabilimento di Enoura di 
MHI’s Shimonoseki Shipyard & 
Machinery Works nella prefettura 
di Yamaguchi il 12 gennaio.

L’unità denominata Koyo Maru, 
è prevista per la consegna a Nippon 
Salvage a giugno 2024 a seguito del 
completamento dei lavori di allesti-
mento e delle prove in mare: ha una 

Rimorchiatore eco in Giappone normative ambientali, consentendo 
di operare in aree designate dove 
le emissioni di ossido di azoto 
(NOx) sono limitate, come le ac-
que costiere degli Stati Uniti e del 
Canada, il Mare del Nord e il Mar 
Baltico. Inoltre presenta una nuova 
configurazione dello scafo (prua 
semi-verticale) per migliorare le 
prestazioni di propulsione ed è stata 
progettata per consentire il montag-
gio di attrezzature temporanee come 
i veicoli a pilotaggio remoto (ROV) .

Con la costruzione di questa 
nave, Mitsubishi Shipbuilding mira 
a contribuire alle varie attività di 
salvataggio svolte nei mari di tutto il 
mondo, nonché alla conservazione 
ambientale.

lunghezza fuori tutto (LOA) di 80,6 
metri e una larghezza di 15,5 metri, 
con stazza lorda di circa 3.000. 
Sostituirà la Koyo Maru attuale, 
originariamente costruita presso 
lo stabilimento di Shimonoseki 
Shipyard & Machinery Works di 
MHI e operativa dal 1998.

Il nuovo mezzo ha una capacità di 
trazione (bollard pull)  tra le più alte in 
Giappone mentre il posizionamento 
ottimale di attrezzature antincendio 
come i cannoni ad acqua e l’aumento 
della capacità di tenuta dei punti fissi, 
forniscono un’efficienza migliorata 
contro gli incendi.

La Koyo Maru è inoltre dotata 
di un sistema di riduzione catalitica 
selettiva (SCR) per rispettare le 

messo la sua firma sull’operazione, 
chiudendo il quasi generale pianto 
per il “gran rifiuto” di MSC.

*
Fin qui dunque tutto bene. Però 

rimane qualche “se” e anche 
qualche “ma”. C’è chi ricorda che 
MSC titolare del TDT sarebbe stato 
un ulteriore passo verso l’impegno 
del primo terminalista mondiale dei 
Teu verso la Darsena Europa. Il 
suo sdegnoso disimpegno dal TDT, 
insieme alla grana in cui è da anni 
coinvolta per la Porto 2000 che 
non certo rende la compagnia ben 
disposta, come minimo preoccupa.

Preoccupa anche che il TDT, 
notoriamente in vendita da al-
meno un anno, non abbia fatto 
gola a molti: anzi, abbia visto 
farsi sotto solo Grimaldi, che ha 
le sue urgenze specifiche in zona. 
In tempi come questi nei quali c’è 

Darsena Toscana
qualche “se”

una corsa mondiale ai terminal, 
sia dai fondi d’investimento che 
dalle catene terminaliste, non è 
da definire un bel segnale. Incide 
probabilmente anche il faticoso 
iter dell’allargamento del canale 
di accesso, dalle disavventure 
del microtunnel e i tempi residui 
di resecazione della banchina (si 
parla di finire solo l’anno prossi-
mo, dopo almeno cinque anni…): 
incide il mancato tombamento 
dello sbocco dello Scolmatore, 
che riempie ciclicamente di fango i 
fondali e condiziona tutto il bacino; 
incide il terribile “ultimo miglio” 
stradale e ferroviario che malgra-
do tante chiacchiere sul ponte del 
Calambrone continua ad essere un 
impedimento. Incide…

*
Non ci vogliamo tirare la zappa 

sui piedi, e quindi basta così. Ma 
è chiaro che ciascuno dei problemi 
citati non aiuta a fare del porto un 
porto attuale: né aiuta a proporsi, 
con una Darsena Europa che a sua 
volta sconta vent’anni di chiacchie-
re e ancor oggi è condizionata da un 
OK “con prescrizioni”, come porto 
di domani. Aspettiamo il colpo 
d’ala: sperando che non sia come 
la commedia di Samuel Beckett, 
“Aspettando Godot”. 

si vede dal potere marittimo. Il 
problema è che in Italia parlare 
di potere militare sembra essere 
diventato, almeno ufficialmente, 
una bestemmia. E allora? 
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